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ISCRIZIONI A TEMPO PIENO

AI GENITORI                                                   AI CONSIGLI DI CIRCOLO/ISTITUTO

Tempo pieno… moduli... tempo prolungato... 

…DIFENDIAMO LA SCUOLA DI TUTTI!!

A Gennaio si aprono le iscrizioni per le nuove prime: sarà un momento delicato per noi tutti. 

Se la riforma Moratti riuscirà a distruggere i modelli scolastici alle elementari  (Tempo pieno e moduli) e alle medie  (Tempo prolungato, t. normale, sperimentale) e ad imporre l'orario “spezzatino” ed i doposcuola avremo perso in un colpo la qualità della scuola, realizzata in trent’anni di conquiste sociali, culturali, pedagogiche.

Se invece anche quest'anno riusciremo a difendere i modelli scolastici, avremo garantito i diritti dei bambini e le strutture basilari della scuola pubblica e avremo inferto un colpo alla riforma, un passo avanti verso la sua abrogazione.

RICORDIAMOCI CHE STA PER USCIRE IL DECRETO SULLE SUPERIORI: GENNAIO E FEBBRAIO SARANNO MESI DETERMINANTI!

Costruiamo una mobilitazione forte e capillare che vada dalle DELIBERE DEGLI ORGANI COLLEGIALI, ALLA RICHIESTA MASSICCIA DI TEMPO PIENO e degli altri modelli scolastici consolidati PER LE NUOVE PRIME,  fino a MOBILITAZIONI A LIVELLO LOCALE E NAZIONALE.

PERCHÈ RIFIUTARE I DOPOSCUOLA e L'ORARIO SPEZZATINO

NEL DOPOSCUOLA e NELLE “CLASSI SPEZZATINO” (cioè con alunni che hanno orari diversi), c'è chi esce e chi resta, chi fa una attività e chi la salta.

Un percorso scolastico ha un vero valore se è un progetto complessivo, una comunità educante nella quale ogni attività ha il suo valore e la sua collocazione. Per tutti. Quando in una classe ci sono bambini con "orari diversi" la scuola comunità svanisce per lasciare il posto alla scuola delle "toppe", nella quale il progetto si deve restringere sulle ore obbligatorie. Il resto è tempo di intrattenimento, per quelli che "devono restare" per  le esigenze della famiglia.

RICORDIAMOCI CHE PER "ELIMINARE I DOPOSCUOLA", che differenziano i bambini e dequalificano la scuola, È NATO -TRENTA ANNI FA- IL TEMPO PIENO.

Ci vogliono ricacciare indietro di trent’anni, con la differenza che fra un po’ il doposcuola dovremo probabilmente pagarcelo!

COSA POSSIAMO FARE - da SUBITO

Negli incontri con i genitori - e, poi, nelle segreterie - i Dirigenti scolastici ci presenteranno il 27+ 3+ 10, (nella scuola media: 27+6+7) cioè lo spezzatino della Moratti ed in molti casi ancora peggio: soluzioni di scuola "aborracciate" con un po’ di ore opzionali da qualche parte e orari già ridotti per risparmiare. 

In realtà anche i dirigenti si trovano in una situazione di confusione e incertezza, non sanno bene come muoversi e non hanno avuto la conferma dell'organico (numero degli insegnanti).

Aiutiamoli noi, chiediamo con determinazione già negli incontri il Tempo pieno vero: due insegnanti a pari titolo su una classe, 40 ore settimanali, 4 ore di compresenza. Oppure chiediamo i moduli. 

Nella scuola media, chiediamo il tempo prolungato, cioè 36 ore di lezione, con 6 ore di compresenza e 2 o 3 ore di mensa, a seconda del numero di rientri: quindi 38-39 ore complessive. Non lasciamoci convincere da soluzioni approssimative, dove si spaccia il tempo prolungato con orari di 33-34 ore settimanali, magari senza compresenze! In alternativa chiediamo l’orario “normale”  (30 ore oppure 33 nelle scuole in cui è previsto il bilinguismo).

Nella scuola media è importante verificare anche qual è il piano di studi, cioè quante ore ci sono per ogni materia. [Ecco le ore disciplinari previste: italiano, storia, geografia ed educazione civica: 11 ore, matematica e scienze: 6 ore, seconda lingua: 3 ore, ed. tecnica: 3 ore, ed. fisica, ed artistica, ed. musicale: 6 ore (due ore ciascuna), religone/alternativa: 1 ora; in totale: 30 ore, a cui si aggiungono, nelle scuole con il bilinguismo: 3 ore per la seconda lingua straniera (33 ore); nelle scuole con il tempo prolungato: alle 30 ore si aggiungono 6 ore di compresenze e laboratori.]

Intanto, raccogliamo sui modelli preparati dal Coordinamento le richieste di iscrizione al modello di scuola scelto - e per LE CLASSI  IN CORSO - la conferma del modello scolastico che i propri figli stanno già frequentando. Le invieremo poi alla scuola per raccomandata o facendole protocollare.

NON LASCIAMOCI CONVINCERE: gli organici conquistati l'anno scorso, non sono stati tagliati per paura che esplodesse di nuovo un grosso movimento; la confusione della normativa fra riforma Moratti e leggi precedenti, i passaggi "possibilisti" delle circolari applicative, l'autonomia delle scuole CI DANNO LA POSSIBILITA' DI MANTENERE I MODELLI SCOLASTICI E IL TEMPO PIENO VERO. 

Solo se davvero ci rassegneremo a spezzatini e doposcuola il Ministero potrà tranquillamente tagliare gli organici, mettere a pagamento le attività, distruggere la scuola pubblica. 












Non restare isolato/a! 
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